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PREMESSA  
 

Il Piano dellôOfferta Formativa (POF) è il documento, redatto dal Collegio dei 

docenti ed approvato dal Consiglio dôIstituto, mediante il quale la scuola 

definisce, in relazione alle aree di autonomia stabilite per legge , le proprie 

scelte didattico-educative ed organizzative.  

Il POF è, quindi, sia lo strumento che facilita la comunicazione  con 

lôesterno delle linee distintive dellôIstituto dôIstruzione Superiore ñL. 

Signorelli ò sia il piano esecutivo  delle dichiarazioni dôintenti esplicitate. Ne 

consegue il carattere di patto con gli student i, le famiglie e la 

collettività , che implica lôassunzione di responsabilit¨ da parte della scuola 

circa la  realizzazione effettiva dellôofferta formativa. 

Il POF non può , pertanto, configurarsi come unôastrazione. Tutti 

coloro che operano allôinterno della scuola collaborano nel definire il progetto 

educativo, poich® ¯ dallôimpegno e dalla qualit¨ dellôazione quotidiana di 

ciascuno che dipende il raggiungimento degli obiettivi indirizzati alla 

formazione di cittadine e cittadini, che non solo conoscono  e sanno fare , ma 

sanno anche agire , consapevoli delle proprie risorse e del contesto in cui si 

trovano ad operare. Ed è proprio questa finalità formativa integrale che fa 

emergere il carattere dialettico e flessibile del POF , la cui progettualità 

deve essere la risultante di una chiara individuazione del traguardo da 

raggiungere e del modo in cui arrivare, tenendo conto della situazione di 

partenza, delle esigenze dei singoli soggetti che compongono la comunitàï

scuola e delle attese della collettività locale e nazionale. 
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SEZIONE I - LôISTITUTO, LA SOCIETAô E IL TERRITORIO  

1. Presentazione dellôIstituto 

LôIstituto di Istruzione Superiore ñLuca Signorelliò nasce nel 1999 come risultato 

dellôaggregazione di tre Istituti: il Liceo Classico ñLuca Signorelliò, lôIstituto Tecnico 

Commerciale ñFrancesco Laparelliò con sedi a Cortona e a Foiano della Chiana, lôIstituto 

Professionale per i servizi sociali ñGino Severiniò.  

Tutti gli Istituti sono situati nel centro storico:  

ü il Liceo Classico ha sede in Vicolo del Teatro, 4;  

ü lôIstituto Tecnico Commerciale di Cortona (oggi Istituto Tecnico per il settore 

Economico, con indirizzi ñAmministrazione Finanza - Marketingò e Turismo) ¯ 

situato in via Maffei,7;  

ü lôIstituto Tecnico Commerciale di Foiano della Chiana (oggi Istituto Tecnico per il 

settore Economico, con indirizzo ñAmministrazione Finanza e Marketingò) è 

situato in Piazza Nencetti, 7;  

ü lôIstituto Professionale per i Servizi Sociali (oggi Istituto Professionale per i 

servizi socio-sanitari) è ubicato in Vicolo del Teatro, 6. 

2.  La società  

I processi di globalizzazione dei mercati mondiali, le incessanti trasformazioni 

economiche, sociali e culturali indotte dalla rivoluzione informatica e telematica, la 

rapida evoluzione del le conoscenze, le nuove frontier e della vita aperte dalla ricerca 

genetica, i fenomeni immigratori che caratterizzano le società occidentali, le prospettive 

della nascita di un ñgrande Stato europeoò, allôinterno di un contesto di spinte 

contrapposte,  impongono la necessità di procedere ad un rinnovo costante delle nostre 

istituzioni educative.  

Alle nuove generazioni occorre assicurare dei percorsi formativi che valorizzino le loro 

attitudini  personali, consolidino le strutture portanti del sapere e il loro spirito critico, 

rafforzino la capacità di individuare il cambiamento e di gestirlo, potenzino la 

padronanza dei linguaggi informatici e lôuso adeguato delle tecnologie, accrescano la 

loro propensione a vivere in una società destinata ad assumere una fisionomia sempre 

più multietnica e  multireligiosa.  
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3.  Il territorio  

La scuola è per il territorio una  risorsa indispensabile di sviluppo civile, culturale ed  

economico. Pertanto, nella definizione della sua organizzazione culturale e del suo agire 

quotidiano, non potrà prescindere dallo stabilire rapporti sempre più stretti con la realtà 

territoriale e istituzionale in cui è inserita, con le forze sociali ed economiche che vi 

operano, con le componenti più vive della società civile.  

Formare il cittadino  - studente non può che significare fornirgli gli strumenti linguistici 

e conoscitivi per metterlo in grado di scoprire le sue radici culturali, per consentirgli di 

partecipare con consapevolezza alla vita democratica del paese, per garantirgli lôaccesso 

critico al sistema della comunicazione universale.  

Il nuovo Istituto di istruzione superiore, che è venuto a costituirsi in seguito ai  

provvedimenti di aggregazione, opera in una va sta area territoriale che abbraccia gran 

parte della Valdichiana aretina fino a comprendere le realtà limitrofe del perugino e del 

senese. 

La struttura economica di questo territorio si è notevolmente ammodernata negli ultimi 

decenni, facendo registrare un a ragguardevole crescita della piccola e media impresa, 

del commercio, del settore turistico, anche se il tradizionale comparto dellôagricoltura, in 

seguito ai processi di specializzazione produttiva , continua a conservare, per quanto 

riguarda la produzion e di ricchezza, un ruolo di notevole rilievo.  

Tali trasformazioni hanno modificato notevolmente il mercato del lavoro: rispetto ad 

un recente passato in cui era possibile trovare occupazione con una preparazione 

professionale generica quandôanche inesistente, oggi si richiedono competenze specifiche 

di sempre maggior livello e una solida preparazione culturale di base, indispensabile per 

sviluppare positive capacità di adattamento ad una società in continua trasformazione.  

Dôaltra parte, unôistruzione scolastica di qualità contribuisce, fortemente, allo sviluppo 

civile di una comunità rafforzandone i legami sociali, elevandone lo spirito di solidarietà 

e tolleranza, favorendone la crescita democratica e la lealtà verso le istituzioni, 

stimolandone i processi  di integrazione personale e sociale. 

4.  La comunità scolastica  

(Ancora da compilare ï si tratta di una ñindagineò sulla provenienza e sul contesto sociale e 

culturale che richiede maggior tempo) 
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5.  Finalità generali  

La missione educativa della scuola deve essere finalizzata, quindi,  alla formazione di 

una persona dotata di forte identità , capacità critiche,  autonomia di pensiero, senso 

etico. Le finalità generali  che la nostra scuola persegue si possono così sintetizzare:  

ü promuovere e sviluppare una respo nsabile partecipazione alla vita collettiva, 
abituando gli allievi allôosservazione, allôanalisi ed alla comprensione dei rapporti 
individuo -gruppo -società; 
 

ü stimolare la crescita di un impegno sociale diretto a favorire un inserimento attivo e  
consapevole nella complessa realtà contemporanea;  
 

ü educare alla legalità, alla solidarietà, al dialogo interculturale, alle  temat iche delle 
ñpari opportunit¨ñ; 
 

ü favorire lo sviluppo di una personalità matura ed equilibrata ; 
 

ü abituare ad agire in ogni circostanza in  maniera seria e responsabile ; 
 

ü promuovere lôesercizio critico del pensiero; 
 

ü favorire lôacquisizione di adeguate competenze comunicative, in relazione alla 
pluralità dei contesti in cui si opera ; 

 

ü educare al buon comportamento, inteso come cosciente pratica di norme che rendono 
più civili i rapporti tra gli uomini . 
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SEZIONE  II  

 SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE  

1. Scelte del MIUR  - Profilo culturale,  educativo e  professional e 
dei tre indirizzi   e relativo Pian o degli studi  

 LICEO CLASSICO ò LUCA SIGNORELLI  ò  
- Lôattualit¨ di una scuola fondata sullôuniversalismo del sapere - 

 

 

(D.P.R. 15.03.2010, n.89: Regolamento recante revisione dellôassetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico dei licei a norma dellôarticolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). 

ñIl percorso del liceo classico ¯ indirizzato allo studio della civilt¨ classica e della cultura 

umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idon ea a 

comprenderne il ruolo  nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel 

mondo contemporaneo sotto un  profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. 

Favorisce lôacquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistic i, allôinterno di 

un quadro culturale che, riservando attenzione anche  alle scienze matematiche, fisiche e 

naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di  elaborare una visione critica 

della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sv iluppare le  conoscenze e le abilità e 

a maturare le competenze a ci¸ necessarieò (Art. 5 comma 1).  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento  comuni, dovranno:  

§ aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra 

civiltà nei  suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, 

istituzionale, filosofico,  scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, 

documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore 

della tradizione come possibilità di  comprensione critica del presente;  

§ avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la 

comprensione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro 
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strutture linguistiche  (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti 

necessari alla loro analisi stilistica  e retorica, anche al fine di raggiungere una 

più piena padronanza della lingua italiana in  relazione al suo sviluppo storico;  

§ aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della 

filosofia e  delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di 

interpretare testi  complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche 

distanti dalle disci pline  specificamente studiate;  

§ saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e 

saper collocare il pensiero scientifico anche allôinterno di una dimensione 

umanistica.   

NUOVO PIANO D EGLI  STUDI  DEL LICEO CLASSICO  
Quadro 0 rario settimanale  

 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

DISCIPLINE  1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina  5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca  4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 

Storia    3 3 3 

Storia e Geografia  3 3    

Filosofia    3 3 3 

Matematica (con Informatica al 1° 
biennio)  

3 3 2 2 2 

Fisica    2 2 2 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, 
Scienze della Terra)  

2 2 2 2 2 

Storia  dellôarte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternative  

1 1 1 1 1 

ORE SETTIMANALI  27  27  31 31 31 

Il Nuovo Ordinamento del Liceo classico introduce lôinsegnamento di una lingua 

straniera dal primo al quinto anno e della Storia dellôArte nel secondo biennio e nel 

quinto anno per due ore settimanali,  inoltre potenzia lôasse matematico-scientifico.  

Per lôanno scolastico 2011/2012 il nuovo piano degli studi si applica solo alle classi IV e 

V ginnasiale (1° e 2° anno nello schema di riferimento ministeriale), le altre classi 

continuano a seguire i vecchi piani di studio.  
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ISTITUTO TECNICO PER IL SETTORE ECONOMICO  

 ò FRANCESCO LAPARELLI ó 

- Una nuova professionalit¨ al  servizio dellôazienda - 
 

 

(D.P.R. 15.03.2010, n. 88: Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma 
dellôarticolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133). 

Il Regolamento per il riordino degli ist ituti tec nici trasforma lôIstituto tecnico 

commerciale in Istituto tecnico per il settore economico e lo  articola in due indirizzi:  

a) Amministrazione, finanza e marketing;  

b) Turismo.  

Lôindirizzo Amministrazione, finanza e marketing ¯ al secondo anno di applicazione, sia 

presso la sede di Cortona sia presso la sede di Foiano.  

Il Collegio dei docenti, nella seduta del 9 settembre 2011, ha riconfermato la richiesta di 

autorizzazione allôattivazione dellôindirizzo Turismo per il prossimo anno scolastico 

2012/2013 , nella sede di Cortona. 

<< Il diplomato in AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING  ha 

competenze generali nel campo: 

§ dei macrof enomeni  economici nazionali ed internazionali;  

§ della normativa civilistica e fiscale;  

§ dei sistemi e processi aziendali  (organizzazione, pianificazione, 

programmazione, amministrazione, finanza  e controllo) ; 

§ degli strumenti di marketing ; 

§ dei prodotti assicurativo ï finanziari  

§ dellô economia sociale. 

Integra le competenze dellôambito professionale specifico con quelle linguistiche e 

informatiche per operare nel sistema informativo dellôazienda e contribuire sia 
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allôinnovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dellôimpresa inserita nel 

contesto internazionale.>>  

<<Il diplomato nel TURISMO  ha competenze specifiche nel comparto delle imprese 

del settore del turistico e competenze generali nel campo: 

§ dei macrof enomeni economici  nazionali  ed internazionali ; 

§ della normativa civilistica e fiscale ; 

§ dei sistemi aziendali .  

Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, 

artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico e ambientale . Integra le 

competenze dellôambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche é>>  

NUOVO PIANO DEGLI STUDI DEL SETTORE ECONOMICO  
Quadro 0rario settimanale  

 

 

DISCIPLINE  
Area comune  

1° BIENNIO  2° BIENNIO  5° anno  

1° 
 anno  

2° 
anno  

3° 
anno  

4° 
anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4  
Lingua inglese  3 3 3 3 3 
Storia  2 2 2 2 2 
Matematica  4 4 3 3 3 
Diritto ed economia  2 2    
Scienze integrate (Scienze della Terra e 
Biologia)  

2 2    

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 
Religione cattolica o attività alternative  1 1 1 1 1 

DISCIPLINE Area di  indirizzo  
AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING  

Scienze integrate (Fisica)  2     
Scienze integrate (Chimica)   2    
Geografia  3 3    
Informatica  2 2 2 2  
Seconda lingua comunitaria (Francese)  3 3 3 3 3 
Economia aziendale  2 2 6 7 8  
Diritto    3 3 3 
Economia politica    3 2 3 

DISCIPLINE Area di  indirizzo   
TURISMO  

Scienze integrate (Fisica)  2     
Scienze integrate (Chimica)   2    
Geografia  3 3    
Informatica  2 2    
Economia aziendale  2 2    
Seconda lingua comunitaria (Francese)  3 3 3 3 3 
Terza lingua straniera    3 3 3 
Discipline turistiche e aziendali    4 4 4  
Geografia turistica    2 2 2 
Diritto e legislazione turistica    3 3 3 
Arte e territorio    2 2 2 

ORE SETTIMANALI  32  32  32  32  32  
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ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI SOCI O - SANITARI   

òGINO SEVERINI ó 

 
- Nuove professioni per il mondo del sociale ï 

 

 
 

(D.P.R. 15.03.2010, n. 89: Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma 
dellôarticolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133) 

 

Il Regolamento per il riordino degli isti tuti professionali fa confluire lôIstituto 

professionale per i servizi sociali  nel settore dei Servizi Socio-Sanitari.  

La frequenza permette di conseguire al termine dei cinque anni << le competenze  

necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati  alle esigenze socio sanitarie  

di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psicoï

sociale>>.  

IPSS 
ARTICOLAZIONE PERCORSO QUINQUENNALE 

 
1° BIENNIO  2° BIENNIO  5° ANNO  

 

per consolidare  

la preparazione  

di base 

e per assolvere 

lôobbligo scolastico 

 

per approfondire  

le discipline di indirizzo  

in ambito professionale  

 

anno scolastico 

conclusivo 

con 

esame di stato 

 
Secondo ricerche di mercato si ritiene che le migliori opportunità nel prossimo futuro 

saranno nel comparto dei  Servizi Socio ï Sanitari.  
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NUOVO PIANO DEGLI  STUDI  DEL SETTORE SOCIO -SANITARIO  
Orario settimanale  

 
DISCIPLINE  1° BIENNIO  2° BIENNIO  5° anno  

1° 
anno  

2° 
anno  

3° 
anno  

4° 
anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 
Lingua inglese  3 3 3 3 3 

Storia  2 2 2 2 2 
Matematica  4 4 3 3 3 

Diritto ed economia  2 2    
Scienze integrate  
(Scienze della Terra e Biologia)  

 
2 

 
2 

   

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione cattolica o att. 
alternative  

1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica)  2     
Scienze integrate (Chimica)   2    

Scienze umane e sociali  4 4    
di cui in compresenza  2    

Elementi di storia dellôarte ed 
espressioni grafiche  

2     

di cui in compresenza  1     

Educazione musicale   2    

di cui in compresenza   1    
Metodologie operative  2 2 3   

Seconda lingua straniera  2 2 3 3 3 
Igiene e cultura medico -
sanitaria  

  4 4 4 

Psicologia generale ed 
applicata  

  4 5 5 

Diritto e legislazione  socio -
sanitaria  

  3 3 3 

Tecnica amministrativa ed 
economia sociale  

   2 2 

ORE SETTIMANALI  32  32  32  32  32  

 

Per lôanno scolastico 2011/2012 il nuovo piano degli studi si applica solo alle classi del 

biennio, le altre classi continuano a seguire i vecchi piani di studio.  

1.2 L a didattica  per competenze ï Competenze chiave ï Assi 
culturali  

Il concetto di didattica per competenze comincia ad affermarsi nei documenti 

dellôUnione Europea intorno alla met¨ degli anni ô90.  Il ñLibro biancoò di Edith Cresson 

(Commissario Europeo con delega alla scienza, ricerca ed educazione), già nel 1995, 

esprimeva la necessit¨ di innalzare i livelli dôistruzione per accedere ad un sapere il cui 

contenuto si sarebbe trasformato continuamente e velocemente. Sollecitava, di 

conseguenza, i paesi europei a identificare le ñcompetenze chiaveò, a trovare i mezzi 

migliori per acquisirle, certificarle e valutarle. Proprio sul terreno delle competenze, 

riteneva Edith Cresson,  studenti provenienti da diversi percorsi formativi avrebbero  
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trovato un parametro di confronto e di definizione dellôidea di cittadinanza europea.  

Il 18 dicembre 2006, il Parlamento e il Consiglio Europeo, sulla scia del processo 

avviato a Lisbona nel 2000,  hanno approvato una Raccomandazione relativa agli  otto 

ambiti di competenze chiave, per la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza 

attiva, lôinclusione sociale e lôinserimento professionale. Si tratta ovviamente di 

competenze trasversali, sganciate dai diversi programmi scolastici, ma comunque 

espresse in termini di conoscenze, abilità e attitudini.  

In Italia tali competenze sono state richiamate nell'ambito del Decreto n.139 del 22 

Agosto 2007, "Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di 

istruzione", che ha individuato l e otto competenze chiave di cittadinanza  che ogni 

cittadino dovrebbe possedere dopo aver assolto il dovere all'istruzione:  

ü imparare ad imparare  

ü comunicare  

ü progettare  

ü collaborare e partecipare  

ü agire in modo autonomo e responsabile  

ü risolvere i problemi  

ü indi viduare collegamenti e relazioni  

ü acquisire ed interpretare lôinformazione 

Le competenze di cittadinanza possono essere acquisite attraverso conoscenze e 

abilità che si articolano lungo quattro assi culturali  cardine:  

   

 

 

In una nota al Documento tecnico del 2007 si legge: <<La corrispondenza tra 

conoscenze e abilità ï in relazione a ciascuna competenza ï è rimessa 

allôautonomia didattica del docente e alla programmazione collegiale del 

asse dei 
linguaggi

asse  
matematico 

asse  scientifico

tecnologico

asse storico 
sociale
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Consiglio di classe>>. 

 Nellôa.s. 2008/2009, i Dipartimenti, in cui s i era articolato il nostro Collegio dei 

docenti, accogliendo la sollecitazione del Ministero, hanno rimodulato i percorsi 

dôapprendimento del primo biennio in relazione ai quattro assi culturali, declinando le 

macrocompetenze, elencate nellôAllegato del Decreto 22 agosto 2007, in abilità e 

conoscenze (cfr. Allegato n.5). 

2.  Scelte dellôIstituto 

 
Organi decisionali della progettazione didattico ï educativa  

(organigramma)  
 

 

 

2.1  Obiettivi educativi  e didattici  

Accoglienza e rinforzo motivazionale  

 

Compito principale della scuola è quello di accogliere allieve e allievi con tutte le 

attenzioni dovute ñad ospiti di riguardoò. Solo in questa maniera ¯ infatti possibile 

stabilire un clima di serena e proficua collaborazione tra docenti ed allievi e creare un 

ambiente pedagogico in cui ognuno si possa sentire apprezzato come persona  e 

valorizzato secondo le sue capacità intellettuali.  

Il docente deve essere vissuto dagli allievi come una risorsa educativa e formativa  in 

grado di offrire opportunità di crescita umana e culturale attraverso un metodo di lavoro 

basato sul dialogo, sulla sollecitazione degli interessi culturali, sullo spir ito di ricerca.             

Il buon esito del processo di insegnamento-apprendimento dipende infatti, in gran 
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parte, dalla capacità dei soggetti interessati di stabilire rapporti di stima, di empatia e di 

collaborazione, nel rispetto  ñnaturalmenteò dei ruoli propri di ciascuno.  

Lôistituzione inoltre si attiva per far comprendere agli allievi la sua organizzazione, il 

suo funzionamento, i suoi obiettivi educativi, le sue scelte metodologico -didattiche, i suoi 

criteri di valutazione.  

         

  Obiettivi edu cativi  e cognitivi ,  generali  e comuni  
La didattica curricolare 

Il Collegio dei Docenti, i Dipartimenti disciplinari ed i Consigli di classe, 

ciascuno per le proprie competenze, rappresentano il luogo del confronto 

e della costruzione del curricolo scolastico. 

La didattica curricolare nelle singole discipline si svolge secondo le 

programmazioni predisposte dai singoli docenti, strutturate seguendo di 

norma le linee generali elaborate  sia in sede di Dipartimenti disciplinari 

sia di Consiglio di classe.  

I cosiddetti  Piani di lavor o, del Consiglio di classe e dei singoli docenti, 

rappresentano gli strumenti operati vi della programmazione didattic o - 

educativa dellôIstituto. 

Per quanto attiene ai Piani di lavoro relativi ai vari anni di corso di 

ciascuno dei tre indirizzi , si rinvia alle apposite Schede di 

programmazione didattico -educativa consegnate dai Docenti e 

costituenti  parte integrante del POF in vigore.  

Gli obiettivi educativi e formativi sono, naturalmente, rappresentati 

dalle finalità peculiar i relative a ciascun percorso di studi. Eô possibile, 

però, centrare lôazione didattica sullo sviluppo di competenze generali e 

comuni , alla cui formazione concorre ciascuna disciplina  con la sua 

specificità metodologica, tematica, linguistico -comunicativa .  

In estrema sintesi, il curricolo si propone il raggiungimento dei seguenti 

obiettivi educativi e cognitivi  al termine del corso di studio:  
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BIENNIO  

Nella formazione dellôallievo, il biennio assume valenza orientativa e 

propedeutica , poich® facilita lôacquisizione, il consolidamento e lo sviluppo di 

competenze trasversali nonché di specifiche conoscenze e abilit à disciplinari di 

base.  

 

Competenze generali  e comuni      Comportamenti osservabili  

Acquisizione di autonomia e di 
responsabilità  

 

 

 

Acquisizione di un efficace metodo di studio 

ü Partecipare in modo costruttivo alla vita 
scolastica; 

ü Essere disponibile al confronto e alla 
collaborazione con gli altri;  

ü Rispettare le norme della collettività ; 
ü Gestire in modo equilibrato l'impegno di 

studio tra le varie materie . 
 

ü Usare correttamente il materiale (libri di 
testo, dizionari, internet ); 

ü Rielaborare le informazioni mediante 
appunti, schemi, sommari, mappe 
concettuali; 

ü Ricercare e selezionare nuove informazioni  
ü Gestire proficuamente l'errore . 

 
Saper comunicare 

 

 

 

Saper leggere  

 

Saper strutturare 

Saper generalizzare 

Sapersi orientare 

ü Ascoltare, comprendere e memorizzare  
tematiche rilevanti ;  

ü Esporre in modo organico, chiaro e corretto 
il proprio pensiero, anche in lingua 
straniera. 
 

ü Decodificare, analizzare, inferire, 
interpretare  testi diversificati . 

 
ü Cogliere relazioni tra idee, concetti, fatti, 

fenomeni; 
ü Confrontare, selezionare, rappresentare, 

formulare ipotesi . 
 

ü Sintetizzare, classificare, indurre, dedurre .  
 

ü Selezionare e applicare conoscenze, 
procedure, regole e principi in situazioni 
nuove. 
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TRIENNIO  (ovvero secondo BIENNIO e MONOENNIO)  

Lôazione didattica ¯ rivolta allôacquisizione, da parte degli allievi, di un sistema di 

competenze che consenta loro, in maniera sempre più autonoma, di apprendere 

organicamente, di organizzare e selezionare le informazioni, di individuare strategie per la 

soluzione di problemi.  

Competenze generali e comuni       Comportamenti osservabili  

 
Assumere responsabilità personali e sociali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sviluppare capacità critiche 
 
 
 
 
 
 
 

Sviluppare capacità logico - operative 

 
 
 
 
 
 
 
 

Perfezionare le capacità espressive 
 
 
 
 
 
 
Accedere in modo autonomo alle 
conoscenze 

 
ü Esprimere motivati giudizi e operare scelte 

consapevoli; 
ü Trasformare la conflittualità e i momenti di 

crisi in operatività ; 
ü Partecipare attivamente alle varie attività 

della scuola; 
ü Approfondire le tematiche professionaliz-

zanti in risposta alle richieste del territorio ; 
ü Collaborare per il rispetto della legalità . 
 
ü Cogliere la struttura essenziale di una realtà 

complessa; 
ü Utilizzare in modo sistematico le strutture 

delle varie discipline; 
ü Proporre una rielaborazione personale delle 

conoscenze; 
ü Proporre una interpretazione personale 

delle conoscenze; 
ü Documentare adeguatamente il lavoro 

svolto. 
 

ü Analizzare dati ed interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti ; 

ü Operare opportuni collegamenti sia  a livello 
disciplinare che interdisciplinare ; 

ü Riesaminare criticamente e sistemare 
logicamente le conoscenze acquisite; 

ü Trasferire in modo opportuno modelli e 
concetti in situazioni nuove ; 

ü Pianificare e progettare soluzioni a problemi 
specifici. 

 
ü Padroneggiare i linguaggi specifici delle 

varie discipline ; 
ü Organizzare in maniera organica e 

finalizzata  la produzione orale e scritta; 
ü Comunicare in modo adeguato in lingua 

straniera in relazione al contesto . 
 

ü Utilizzare con consapevolezza i canali 
informativi ; 

ü Delimitare lôoggetto della ricerca; 
ü Selezionare e strutturare le informazioni  
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Strategie per il loro raggiungimento  

¶ Didattica modulare  

Il successo formativo di allieve e allievi è determinato in buona misura da scelte 

didattiche intenzionalmente orientate a costruire processi educativi coerenti e adeguati ai 

ritmi di crescita intellettuale e umana dei discenti.   

Un metodo di insegnamento  centrato sugli allievi comporta  il superamento del 

tradizionale svolgimento di programmi basato su di una rigida sequenza degli argomenti 

da trattare  ed esige lôadozione di una pratica didattica modulare che contempli nel suo 

schema progettuale una nuova organizzazione dei saperi, metodologie didattiche  attive 

finalizzate ad un saper operativo , una precisa definizione dei traguardi  da raggiungere ,  

lôindicazione di tempi e strumenti di verifiche, appropriate  modalità di recupero.  

In particolare nellôIPSS, ove un consistente numero di alunni necessita di tempi pi½ 

lunghi per completare i processi di scolarizzazione e di maturazione personale,  i Consigli 

delle classi III^ (vecchio ordinamento) hanno stabilito di utilizzare le ore di 

approfondimento in attivit¨ di codocenza durante lôorario mattutino per rendere pi½ 

flessibile il curricolo e per disporre di risorse orarie da destinare ad iniziative di 

recupero, di consolidamento di conoscenze, di insegnamento a classi aperte.  

Tale forma di sperimentazione rientra nella quota  di flessibilità prevista dal 

Regolamento sullôAutonomia.  

¶ Coordinamento didattico e interazione disciplinare  

I Consigli di classe devono fare sempre più della collegialità e della cooperazione il 

fattore distintivo dell a loro responsabilità educativa , nellôottica di una progettazione 

della didattica per competenze  e dellôinterazione disciplinare. Superare la 

frammentazione dei saperi è, soprattutto nel primo biennio , un fattore che attenua il 

disorientamento, fa percepire lôunitariet¨ delle conoscenze e ricostruisce il senso del 

lavoro scolastico giornaliero.  

Ciascuna classe, allôinizio di ogni anno,  viene affidata alle cure di un team il cui compito  

prioritario  è quello di progettare e realizzare  percorsi educativi  centrati  su processi 

dellôapprendimento e misurati sui diversi stili cognitivi; percorsi  in grado di rinforzare 

gli interessi culturali  degli allievi e di agevolarne il successo formativo.  

¶ Coinvolgimento delle famiglie e degli stessi alunni  

Si ritiene di estrema importanza il coinvolgimento nel percorso di formazione delle 

famiglie e in particolare d i quegli alunni che, a causa di svantaggi educativi determinati 

da circostanze personali, sociali, culturali ed economiche, hanno bisogno di una  
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maggiore attenzione e un più ragguardevole sostegno per realizzare le loro 

potenzialità.  

¶ Riequilibrio culturale  

Importante, soprattutto durante il biennio, è il sostegno e il recupero dei saperi 

disciplinari non acquisiti durante il percorso scolastico precedente, che sono essenziali 

per il raggiungimento delle competenze che caratterizzano gli assi culturali.  

¶ Osserv azione costante dei risultati  

Lôosservazione e lôanalisi continua dei risultati raggiunti consentono, da una parte, di 

monitorare il processo di crescit a e apprendimento degli allievi e,  dallôaltra, di operare 

gli opportuni correttivi per rendere pi½ efficace lo sviluppo dellôazione didattica. 

Piano di arricchimento dellôofferta formativa 

Il Collegio dei docenti, nella seduta del 9 settembre 20011, ha conferma to le seguenti 

priorità da ri spettare per lôapprovazione dei progetti da inserire nel POF: 

ü Certificazione lingue straniere  e potenziamento lingua comunicativa;  
ü corsi di informatica ECDL;  
ü accoglienza; 
ü continuità e orientamento in entrata e in uscita;  
ü integrazione alunni diversamente abili;  
ü integrazione alunni stranieri;  
ü sostegno dei processi di apprendimento e attività di recupero in conformità a 
quanto previsto dallôO.M. 92/07  

ü rapporti con Università, Enti Pubblici e Privati per la progettazione di attività 
culturali e formative ai fini del miglioramento culturale degli allievi;  

ü elevazione standard qualitativi dellôistruzione; 
ü educazione alla salute;  
ü educazione alla legalità; educazione ambientale;  
ü attività teatrali, cineforum e attività culturali  varie quali partecipazione a 

conferenze, incontri con esponenti del mondo della cultura e del lavoro, ecc.;  
ü ñquotidiano in classeò;  
ü attività sportive ed educazione stradale;  
ü visite guidate, viaggi di istruzione e scambi culturali.  

2.2  Strategie educative  

Attività di sostegno, recupero e approfondimento  
 

Le attività in questione perdono il  carattere frammentario ed estemporaneo , per 

entrare a far parte a pieno titolo della programmazione curriculare dei singoli docenti e 

dellôintero Consiglio di classe. Eô cura di questi ultimi intervenire  tempestivamente, al 

termine di ogni modulo o in qualsiasi momento ne venga ravvisata la n ecessità, per 

organizzare attività di sostegno  e rinforzo che accompagnino e sorreggano  in manier a 

efficace i percorsi formativi  dei ragazzi.   

Le modalità di attuazione del recupero rientrano nella sfera deci sionale del docente 
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titolare della disciplina e comunque del Consiglio di classe di pertinenza, al quale il 

docente riferisce su metodologie, tempi, risultati ed esiti.  

Oltre agli interventi in ambito curricolare,  i singoli docenti, in accordo con i Consigli di 

Classe, possono attivare corsi di sostegno e di recupero pomeridiani , al fine di 

offrire agli allievi la possibilità di colmare le loro lacune di preparazione e di metterli i n 

grado di seguire con profitto lo svolgimento delle normali attività curriculari. In molti 

casi, infatti, lôaumento dellôautostima e la soddisfazione che derivano da prestazioni 

scolastiche positive costituiscono la chiave fondamentale per rafforzare la v olontà e 

mobilitare  le migliori energie culturali d ei giovani. Il successo determina sicurezza,  

fiducia nelle proprie forze, benessere personale, e il benessere stimola lôimpegno, la 

partecipazione responsabile e il raggiungimento di soddisfacenti traguar di educativi.   

Altra possibilità di sostenere lo sforzo educativo degli allievi è co stituita poi dal servizio 

di sportello didattico,  che ha precipuamente il compito di fornire risposte 

personalizzate ai bisogni degli studenti e che sarà attivato in prese nza di risorse 

finanziarie disponibili.  

La scuola prevede, inoltre, alle stesse condizioni, lôistituzione di corsi di eccellenza  

per allieve e allievi particolarmente interessati allôapprofondimento di particolari 

contenuti disciplinari o anche allôesplorazione di argomenti che possono esulare dalla 

normale offerta curriculare.   

Criteri per la programmazione ed organizzazione di c orsi di sostegno e 

recupero (IDEI)  

Le iniziative pomeridiane di recupero, sostegno e approfondimento (Interventi Didattici 

Educativi Integrativi) verranno programmate ed organizzate dai singoli Consigli di 

classe compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e dopo unôanalisi attenta 

dello stato di preparazione generale degli studenti e lôindividuazione di specifiche carenze 

o, per quanto concerne i corsi di approfondimento, di particolari esigenze culturali .  

A tal fine si fa presente quanto segue: 

× i corsi di sostegno e approfondimento  possono essere attivati in ogni periodo 

dellôanno scolastico; 

× i corsi di recupero saranno attivati dopo la valutazione degli scrutini intermedi  e 

delle valutazioni interperiodali ;  

× i corsi di sostegno e recupero rigua rderanno le discipline o le aree disciplinari in 

cui si registrino il maggior numero di valutazioni insufficienti;  

× al biennio la precedenza è assegnata alle discipline ritenute cardine degli assi 

culturali: Italiano, Matematica, Inglese;  
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× al triennio la precedenza è assegnata alle discipline che prevedono la valutazione 

scritta  e alle discipline di indirizzo;  

× ogni corso di recupero di norma non potrà essere inferiore a 15 ore;  

× i corsi di sostegno e recupero, organizzati per classi parallele, saranno attivati 

per gruppi di studenti che non dovranno di norma superare le quindici unità;  

× i consigli di classe valuteranno lôopportunit¨ di attivare corsi di sostegno e 

recupero anche per un ridotto numero di alunni (comunque non inferiore a 

cinque uni tà) che presentino in qualche disciplina valutazioni particolarmente 

negative;  

× se il corso di recupero è rivolto ad alunni provenienti da classi diverse e con 

carenze non omogenee, il docente incaricato del corso e i docenti della disciplina 

si raccordano sia per i contenuti del corso sia per le modalità di verifica;  

× i corsi di sostegno e recupero saranno tenuti prioritariamente dai docenti interni 

disponibili; in via subordinata si ricorrerà alla nomina di docenti esterni, in 

primis di docenti abilitati;  

× i  corsi di recupero si concluderanno con lôeffettuazione di verifiche anche 

allôinterno dellôorario curriculare e in un contesto di verifica generale della 

classe; 

× per le discipline per le quali non è possibile attivare corsi, il recupero potrà 

avvenire in orario curriculare e/o in modo autonomo durante il periodo delle  

attività didattiche.  

La scuola attiverà anche corsi di recupero estivi , compatibilmente con le risorse 

finanziarie, per gli allievi scrutinati a giugno con sospensione del giudizio (cfr. p.2 7). 

Anche in tal caso, per le discipline per le quali non è possibile attivare corsi, il recupero 

avverrà in modo autonomo. La frequenza, comunque del corso di recupero, non deve 

esimere lo studente da un studio sistematico durante il periodo estivo.  

Gli studenti con sospensione del giudizio dovranno dimostrare di aver recuperato le 

carenze disciplinari entro la fine del mese di agosto e, comunque, non oltre lôinizio delle 

lezioni del nuovo anno scolastico. Solo in caso di superamento con esito positivo della fase 

di sospensione di giudizio, il Consiglio di classe ammetter¨ lôalunno alla frequenza della 

classe successiva. 

Integrazione scolastica degli alunni con disabilità  

 

La scuola riconosce allôintegrazione scolastica un valore formativo per tutti gli allievi 

della classe in cui il soggetto disabile è inserito e per la comunità scolastica nel suo 
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insieme. 

Lôintegrazione scolastica si realizza nel duplice versante degli apprendimenti scolastici e 

dellôacquisizione di quelle abilit¨ sociali che potranno consentire un futuro inserimento 

nel mondo del lavoro.  

I singoli Consigli di classe, con la collaborazione del personale specializzato delle ASL e 

dei genitori degli allievi, sulla base delle necessità e dei bisogni individuati, progettano 

piani educativi individualizzati (P.E.I . ) al fine di valorizzare al massimo le potenzialità  

di apprendimento e di socializzazione.  

Per favorire il processo di integrazione, sia scolastico sia sociale, la scuola ha attivato 

un  Progetto di orientamento professionale specifico, al fine di consentire agli allievi di 

acquisire attitudine  al lavoro e sperimentare  tutte quelle attività sociali che il mondo 

lavorativo richiede.  Il progetto ha come  obiettivo quello di portare lôalunno disabile ad 

una serena elaborazione dei ñs® possibiliò, attraverso la conoscenza delle proprie abilit¨, 

dei propri punti di forza e di debolezza, dei propri interessi e delle proprie aspirazioni.  

Le esperienze di alternanza scuola-lavoro, che costituiscono parte integrante del PEP, 

consentono agli allievi di veder valorizzate le loro abilità in contesti diversi da quelli 

scolastici. 

Interventi didattici individualizzati e personalizzati per gli alunni 
con Disturbi Speci fici dellôApprendimento 

Negli ultimi anni abbiamo assistito, anche per le dimensioni che ha assunto il fenomeno 

in tutte le scuole italiane, oltre che per lôattenzione determinata dagli interventi legislativi 

in materia, ad un sempre maggiore interesse per la messa a punto e lôaggiornamento di 

metodologie didattiche a favore degli studenti con DSA. Il nostro Istituto, sempre attento 

alle problematiche inerenti gli apprendimenti e il successo scolastico, ha attivato un  

Progetto di Accoglienza per studenti con DSA.  

 Sono quindi state applicate le indicazioni previste dalla Legge 170/2010, che vedono 

coinvolte la scuola, le famiglie e i servizi.  

La scuola avr¨ cura di identificare i possibili casi di DSA, attuer¨ unôattivit¨ di recupero 

didattico mirato, comunicherà con la famiglia.  

 La famiglia darà corso ad un iter diagnostico cui seguirà una Certificazione 

diagnostica da parte dellôASL, che presenter¨ alla scuola. LôIstituto, preso atto della 

documentazione, informerà il Coordinatore della classe frequentata dallo student e.   

Infine, il Consiglio di classe provvederà a redigere il Piano Didattico Personalizzato (cfr. 

Modello, Allegato n. 5), nel quale confluiranno eventuali misure compensative o 
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dispensative, a cui tutti i docenti si atterranno.  

I docenti, consapevoli della  necessità di creare nella classe un clima accogliente, si 

impegnano a praticare  una gestione inclusiva della stessa, che tenga conto degli specifici 

bisogni educativi degli alunni con DSA; inoltre,  garantiranno lôapplicazione di una 

didattica individual izzata e personalizzata, con forme flessibili di lavoro scolastico e 

adotteranno strumenti compensativi e misure dispensative che concorrono al 

raggiungimento del successo formativo. Forte importanza riveste la dimensione 

relazionale con tutti gli studenti . Il corpo insegnante, consapevole che ogni reale 

apprendimento acquisito e ogni successo scolastico rinforzano negli studenti la 

percezione di poter costruire il proprio successo scolastico, opereranno con particolare 

sensibilità nei confronti degli stude nti con DSA, nei quali la percezione di poter riuscire 

nei propri impegni, nonostante le difficoltà che impone il disturbo, comporta esiti positivi 

sul tono psicologico complessivo.  

Elemento fondamentale per la corretta applicazione della Legge 170/2010 e  per il 

raggiungimento delle sue finalità è la formazione dei docenti. La competenza sui DSA 

sarà completata attraverso la frequenza di opportuni percorsi di formazione mirati allo 

sviluppo professionale di competenze specifiche in materia.  

Si prevede lôintroduzione di un monitoraggio non solo degli apprendimenti, ma anche 

della rilevazione degli eventuali disturbi di apprendimento, così come prevede la recente 

normativa (L. n. 170 dellô8/10/2010 e il Decreto 170 del 12/07/2011). 

Il Collegio dei docenti, nella seduta del 21/10/2011, ha approvato lôindividuazione di una 

figura di referente nel prof. Floriano Cuoco.  

Accoglienza e integrazione degli alunni stranieri  
 
Il crescente numero di allievi stranieri che da qualche anno frequentano lôIstituto, in  

parti colare lôIstituto Professionale per i Servizi Sociali ñG. Severiniò, impone alla scuola 

lôelaborazione di  adeguate strategie didattico - educative  per  favorirne lôinserimento 

scolastico, per sostenerne i processi di apprendimento, per valorizzarne il pa trimonio 

culturale, per potenziarne la conoscenza e lôuso  della lingua italiana.  

La scuola è luogo di democrazia e come tale deve fare tutto il possibile per accogliere 

ciascun alunn o con spirito di amichevole solidarietà.  

Le  iniziative di integrazione riguardano le seguenti scelte operative:  

ü Corsi di alfabetizzazione  di lingua italiana con lôausilio di mediatori 

linguistici;  

ü Attività di recupero individualizzate;  
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ü Valorizzazione del patrimonio culturale;  

ü Attività di socializzazione.  

Il Collegio dei docenti, dopo aver riconfermato alla prof.ssa Serena Domenici lôincarico 

di docente referente per lôintercultura, ha approvato, nella seduta del 9 settembre 2011, 

un Protocollo di accoglienza  (cfr. Allegato n. 6), nel quale vengono definiti i criteri di 

iscrizione alla scuola e di assegnazione alla classe; le modalità di accoglienza e 

inserimento; le priorità per la stesura del percorso educativo e didattico ; i criteri di 

valutazione; le possibilità di partenariato con altri enti e ordini di scuola per fa vorire il 

più possibile un coerente percorso di apprendimento  allôallievo straniero.  

Prevenzione della dispersione scolastica  

La dispersione scolastica costituisce uno degli aspetti più problematici del nostro 

sistema educativo. Dalle indagini condotte in  questo ambito si rileva che un consistente 

numero di allievi non porta a termine il percorso scolastico prescelto o comunque 

incontra difficoltà nella prosecuzione degli studi.  

Le cause più evidenti del fenomeno sono ascrivibili, come attesta ogni tipo di  ricerca, sia 

a problematiche di carattere sociale e familiare sia a carenze culturali di base.  

Nonostante nel nostro contesto tale fenomeno non assuma aspetti particolarmente 

rilevanti, la scuola non può non prefiggersi come obiettivo principale della sua  azione 

educativa quello di creare le condizioni perch® tutti gli allievi possano restare allôinterno 

del sistema scolastico e portare a termine senza insuperabili difficoltà il loro corso di 

studio. 

Pertanto, uno degli obiettivi principali della progettaz ione educativa è quello di 

predisporre azioni didattiche finalizzate ad aiutare gli allievi in difficoltà con interventi 

personalizzati, diretti a far loro acquisire senso di autostima, fiducia nelle proprie 

capacità, adeguato metodo di studio.  

Orientament o e ri -orientamento  

Lôeducazione allôorientamento costituisce una parte insostituibile di ogni percorso 

formativo e pertanto non va lasciata ad iniziative di carattere occasionale o  comunque  

non giustificate da scelte culturali coerenti con gli obiettivi   stabiliti nel POF.  

Occorre che i Consigli di classe, nel pianificare le loro attività annuali, tengano conto 

della valenza orientativa delle varie discipline e ne facciano una strategia educativa per 

rendere gli allievi sempre più responsabili del loro i mpegno di studio e del loro progetto 

di vita . I docenti organizzeranno con gli alunni, durante lôiter curricolare, momenti di 

riflessione  collettiva ed individuale sul percorso culturale svolto in relazione agli obiettivi 
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prefissati, affinché gli allievi possano dare senso allôimpegno scolastico quotidiano, 

valorizzare le conquiste e prendere sempre più consapevolezza  di sé e delle proprie 

risorse. 

Orientamento in entrata: raccordo con la scuola superiore di primo grado  

Importante, in questa opera dei doc enti del Consiglio di classe di guida verso un 

cammino coerente di crescita e formazione, ¯ il raccordo con lôordine di scuola 

precedente. 

Tutta lôattivit¨ dellôorientamento in entrata ¯ svolta  con il coinvolgimento delle Scuole 

del primo ciclo e con gli Enti locali del territorio, con i quali vengono  programmati 

obiettivi, modalità e tempi, onde evitare sovrapposizioni e  mancato raggiungimento di 

un risultato unitario, che è quello di guidare gli alunni in uscita dalla scuola secondaria 

inferiore verso scelte comprese e consapevoli, che possano a loro volta ridurre la 

dispersione e il ritardo scolastico.  

Le iniziative sono molteplici, ciascuna con una propria valenza didattica e orientativa, 

supportate dallôintervento del Comune e della Provincia in merito alla razionalizzazione e 

adeguatezza delle offerte formative del territorio. Il percorso avviato si  conclude 

allôinizio del nuovo anno scolastico con incontri di continuit¨ tra i docenti dei due ordini 

di scuole in merito alla verifica e al monitoraggi o della precedente attività di 

orientamento. Durante tali incontri è diventato sempre più frequente il confronto tra le 

competenze in uscita dal primo ciclo e quelle in ingresso dei vari indirizzi della nostra 

scuola. Lôobiettivo che il nostro Istituto si pone per il futuro è quello di pervenire alla 

costruzione di curricoli verticali significativi.  

Orientamento in uscita: raccordo con lôuniversit¨ ed altri enti 

La Scuola, gi¨ dallôultimo anno del secondo biennio e soprattutto nel quinto anno, 

propone azion i formative per rendere consapevoli gli studenti sulle opportunità del 

mondo del lavoro e sulle articolate e ampie offerte del sistema universitario, sempre con 

particolare riferimento al territorio di competenza.  

Alternanza scuola ï lavoro  

Organizza, inol tre, percorsi di alternanza scuola -lavoro, tramite convenzioni con Enti 

pubblici, imprese, associazioni e privato sociale del territorio, che prevedono un periodo 

di stage lavorativo e situazioni di apprendimento  in aula e in azienda.  

La valenza formativa di tali attività è rilevante, poiché offrono agli studenti 

unôopportunit¨ sia orientativa sia operativa e li mettono in contatto diretto con altri 

soggetti del territorio interessati e coinvolti nei processi di formazione.  



27 

 

 

2.3  Verifica e valutazione dellôapprendimento 
 

La riflessione sullôandamento della vita scolastica e sui risultati conseguiti dagli 

studenti rappresenta un elemento di consapevolezza nellôambito del processo di 

insegnamento-apprendimento , ma anche la premessa di una crescita qualitativa della 

scuola tutta.  

La valutazione, dunque, è da considerare una vera e propria strategia volta al 

miglioramento degli stantard organizzativi e didattico -formativi offerti.  

Lôoggetto della valutazione sono il sistema di gestione della scuola nel suo complesso e 

lôapprendimento degli alunni,  nellôambito ed al termine del percorso scolastico. 

La valutazione degli alunni rappresenta un momento fondamentale del processo 

formativo e viene effettuata con cadenze prestabilite dai docenti dei cons igli di classe per 

formulare un giudizio collegiale sui risultati conseguiti dallôalunno, sia sul piano 

dellôapprendimento e del comportamento complessivo sia in relazione ad altri elementi 

che gli stessi docenti del Consiglio di classe e il Collegio dei docenti hanno stabilito di 

sottoporre ad osservazione (ad es. lôassiduit¨ della frequenza scolastica, lôinteresse e 

lôimpegno, la partecipazione).  

La valutazione si attua attraverso la verifica, che è generalmente di due tipi:  

V  Verifica formativa   

Tale verifica, in forma scritta/orale/pratica, ha come finalit¨ sia lôaccertamento 

delle conoscenze e delle capacità/abilità  acquisite in rapporto agli obiettivi intermedi, 

sia il recupero tempestivo delle lacune emerse. Essa permette, inoltre, di controllare 

lôefficacia del metodo di lavoro della classe e di apportare modifiche in ordine agli 

interventi e agli strumenti didattico -educativi.  

V  Verifica sommativa  

Tale verifica, in forma scritta/orale/pratica, viene effettuata al termine di ciascuna 

unità didattica o di un ciclo di lavoro per misurare il  livello di possesso delle 

competenze da parte degli alunni e deve mirare ad a ccertare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi  prefissati nonché il possesso dei requisiti necessari per 

affrontare lôunit¨ di lavoro successiva. Alla determinazione della valutazione 

sommativa concorrono anche i seguenti altri fattori:  

o il livello di partenza e il percorso compiuto ;  

o il conseguimento degli obiettivi minimi previsti per ogni disciplina ; 

o il comportamento, la partecipazione,  lôinteresse, lôimpegno; 

o lôintera personalit¨ dellôallievo/a, nella sua sfera anche non cognitiva. 
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Criteri di valutazione dellôapprendimento 
 

ü Valutazione  Iniziale  

Al fine di impostare una progettazione didattica il più possibile rispondente alle 

necessità culturali degli alunni, è indispensabile, segnatamente per le classi  del 

biennio,  procedere alla rilevazione, mediante la somministrazione di test di 

valutazione  o comunque di apposite prove di verifica, orale o scritta,  degli effettivi 

livelli di preparazione.  

Questa operazione si configura come il dato fondamentale di partenza sia per 

predisporre tempestivi interventi di recupero sia per sviluppare moduli didat tici 

coerenti con il pregresso percorso culturale degli alunni.  

ü Valutazione  Intermedia        

Per tenere sempre sotto controllo i livelli di apprendimento degli allievi e per offrire 

alle famiglie un quadro di riferimento preciso e tempestivo, tenuto conto  del 

Trimestre iniziale e del Pentamestre, deliberati dal Collegio Docenti,  le valutazioni 

intermedie saranno effettuate nel mese di marzo . Gli scrutini verranno effettuati nel 

mese di gennaio e di giugno.  

ü Scrutini  intermedi: criteri di svolgimento    

I voti vengono assegnati dai Consigli di Classe su proposta dei singoli docenti in base 

ai seguenti criteri:  

o valutazione andamento scolastico del primo periodo in termini  di: interesse, 

partecipazione ed impegno rilevati nel complesso delle attività formative ed in 

riferimento a quanto espresso a proposito della valutazione in premessa del 

presente paragrafo ; 

o valutazioni  riportate nelle verifiche scritte e orali;  

o esito dei corsi di sostegno. 

ü Valutazione  Finale  

La valutazione discende da un congruo nu mero di verifiche scritte e orali intese ad 

accertare i livelli di preparazione degli allievi e la loro capacità di prestazione.  

Le verifiche scritte possono riguardare anche discipline in cui sia prevista la sola 

classificazione orale. Tali verifiche vann o intese come prove integrative e/o 

sostitutive dellôinterrogazione orale. 

ü Scrutini finali: criteri di svolgimento  

La proposta di voto finale per ogni alunno nelle singole discipline dovrà scaturire 

dai seguenti elementi:  
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o percentuale delle prove positive, rispetto a tutte le prove effettuate nel corso 

dell'a.s.;  

o media dei voti attribuiti nel pentamestre ;  

o risultati conseguiti dallôalunno nel trimestre; 

o progressione dellôapprendimento dellôallievo, rispetto ai livelli di partenza;  

o impegno e interesse  manifestati dallôallievo nel corso dellôintero a.s.; 

o partecipazione a tutte le attività didattiche, ivi comprese que lle di sostegno, 

recupero, ecc.; 

o impegno pr ofuso  nel recupero per colmare le carenze della preparazione; 

o possibilit¨ dellôalunno di poter raggiungere gli obiettivi formativi e di 

contenuto delle discipline interessate, attraverso i corsi di recupero estivi 

ovvero attraverso lo  studio svolto in maniera  autonoma.  

A norma dellô O.M. 92/07 , per le allieve e gli allievi che presentino in una  o più  

discipline valutazioni insufficienti, i Consigli di Classe potranno procedere alla 

deliberazione della ñsospensione del giudizioò tenendo presente i seguenti criteri:  

× 1 insufficienza 

× 2 insufficienze 

× 3 insufficienze, di cui al massimo una grave  

 

 
Criteri di corrispondenza tra voto decimale e livello  

di apprendimento  
 
Voto  Conoscenze  Abilità  Competenze  

1 -3 Frammentarie e lacunose  Non si orienta  Ha difficoltà ad applicare le 
conoscenze minime 

4 Carenti e imprecise Mostra difficoltà di analisi, 
incoerenza nelle sintesi 

Applica qualche conoscenza 
solo se guidato 

5 Informazioni superficiali e 
parziali  

Affronta analisi e sintesi 
parziali  

Applica conoscenze minime 
in modo non del tutto 
autonomo e con errori  

6 Informazioni essenziali ma 
generiche e non sempre 
precise 

Elabora semplici conoscenze Applica le conoscenze 
minime  

7 Complete ma non 
particolarmente approfondite  

Coglie implicazioni e compie 
analisi coerenti  

Applica autonomamente le 
conoscenze ma con 
imperfezioni  

8-9 Complete e appropriate  Compie analisi pertinenti e 
rielabora in modo personale  

Applica con autonomia e 
correttezza le conoscenze 

10 Complete e approfondite Compie analisi accurate e 
rielabora in  modo critico  

Applica in modo autonomo e 
corretto le conoscenze anche 
a problemi complessi 
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Griglia per lôattribuzione del voto di comportamento 
 
DESCRITTORE  

Ÿ 
VOTOŹ 

AUTO  
CONTROLLO  

RISPETTO DI SÉ 
DEGLI ALTRI  

DELLôAMBIENTE 

FREQUENZA  
SCOLASTICA  

IMPEGNO  
SCOLASTICO  

SANZIONI 
DISCIPLINARI  

10 Responsabile e 
maturo  

Continuo e 
costruttivo  

Assidua Eccellente Assenti; 
comportamento 
irreprensibile  

9 Responsabile Complessivamente 
continuo  

Costante e 
propositivo  

Costante Assenti 

8 Consapevole Sostanzialmente 
adeguato 

Regolare Generalmente 
costante 

Lievi richiami 
verbali  

7 Sostanzialmente 
consapevole 

Essenziale Non sempre 
regolare  

Generalmente 
costante 

Lievi richiami 
verbali e/o 

scritti  
6 Non sempre 

responsabile 
 

Non sempre 
rispettoso 

Discontinua  Non sempre 
costante 

Ammonizioni 
verbali e scritte 

per 
comportamenti 

gravi; 
sospensione per 
meno di 15 gg. 

5 Irresponsabile  Gravemente 
irriguardoso  

Scarsa Scarso Sospensione 
per più di 15 

gg. 

 
*Legenda:  
Autocontrollo  
Controllo di azioni e reazioni; consapevolezza civica;  
acquisizione del codice di comportamento . 
 
Rispetto di sé , degli altri e dellôambiente 
Rispetto della dignità della persona; riconoscimento e rispetto delle differenze individuali; tolleranza;  
rispetto di diversi punti di vista; collaborazione in senso costruttivo a livello sociale e civico . 
 
Frequenza scolastica  
Rispetto dello svolgimento delle attività scolastiche . 
 
I mpegno scolastico  
Partecipazione al dialogo didattico -educativo; rielaborazione personale e critica dei contenuti trattati . 
 
Sanzioni disciplinari  
Azioni correttive per far recuperare senso di responsabilità e favorire la crescita umana e culturale  
La valutazione espressa in sede di scrutinio dovr¨ scaturire ñda un giudizio complessivo di maturazione 
e di crescita civile e culturale dello studente in ordine allôintero anno scolasticoò (art. 3 del D.M. 
n.5/2009).  
In merito alla tabella su esposta si fa presente quanto segue:  
Á Le sanzioni disciplinari lievi si configurano nella nota sul registro di classe da parte di uno o più 

insegnanti e nel richiamo orale e scritto da parte del Dirigente scolastico;  
 
Á Le sanzioni disciplinari gravi si configurano nellôallontanamento dalla comunit¨ scolastica per non 

più di quindici giorni ;  
Á Le sanzioni disciplinari gravissime si configurano nel reiterato allontanamento dalla comunità 
scolastica o nellôallontanamento dalla comunit¨ scolastica per più di 15 giorni.  

Á Nellôattribuzione di una votazione insufficiente, il Consiglio di classe accerter¨ che lo studente ñnon 
abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un 
sufficiente livello di mi glioramento nel suo percorso di crescita e di maturazioneò. (art. 4 del D.M. 
citato).  
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Certificazione  delle competenze acquisite nel primo biennio  

Dal 2010 la scuola è chiamata a certificare le competenze acquisite dagli studenti che 

completano il proprio ciclo decennale di studi, che, in caso di percorso regolare, coincide 

con il termine del secondo anno delle scuole secondarie di secondo grado. Il processo che 

porta alla certificazione è frutto di una operazione e decisione di tipo collegiale  del 

Consigli o di classe, che lo adempie al termine degli scrutini finali.  

 Il modello di certificazione  (cfr. Allegato n. 7)  prevede che si debba indicare per 

ciascuno degli assi culturali (asse dei linguaggi, asse matematico , asse scientifico -

tecnologico, asse storico-sociale) il livello raggiunto, distinto in livello base, livello 

intermedio, livello avanzato .  Nel caso non sia stato raggiunto il livello base, viene 

riportata la dicitura livello base non raggiunto, con lôindicazione della relativa 

motivazione.  

Crediti formativi e crediti scolastici  

Nel triennio la media dei voti conseguiti nello scrutinio finale dà diritto al credito 

scolastico, cio¯ ad un punteggio da attribuire nellôambito delle bande di oscillazione, 

secondo la seguente tabella: 

Media dei vot i (M)  Credito scolastico  Punti  

 I anno II anno  III anno  

M = 6  3-4 3-4 4-5 

6 < M <  7 4-5 4-5 5-6 

7 < M <   8 5-6 5-6 6-7 

8  < M <  9 6-7 6-7 7-8 

9 < M < 10 7-8 7-8 8-9 

 

SEZIONE III ï SCELTE ORGANIZZATIVE E DI GESTIONE  

1. Tempo scuola  

La risorsa principale  e pi½ preziosa della scuola ¯ il ñtempo scuolaò. Va quindi posta la 

massima attenzione ad utilizzare in maniera  razionale e proficua le ore di lezione 

assegnate alle singole discipline dagli attuali curricoli.  

Lo sfilacciamento del tempo scuola, riducendo lôefficacia delle attivit¨ educative, lede il 

diritto degli allievi a poter usufruire di percorsi di insegnamento -apprendimento 

sviluppati con linearità, coerenza e continuità.   

Eô necessario pertanto che allôinizio di ogni anno scolastico i progetti educativi da 

inserire nel POF vengano programmati in relazione agli effettivi bisogni formativi  degli 
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allievi. Unôofferta troppo vasta o comunque  incoerente con  tali bisogni finirebbe, da una 

parte,  per disturbare il loro processo di apprendimento, dallôaltra, per alimentare 

lôillusione che vi possa essere vera crescita culturale senza lo sviluppo di adeguate 

capacità di riflessione, di concentrazione, di assimilazione e strutturazione delle 

conoscenze.     

I l tempo effettivo di lavoro costituisce un fatt ore determinante per il raggiungimento 

degli obiettivi stabiliti.  Eô evidente che nel percorso didattico programmato non si 

possono raggiungere gli stessi risultati  lavorando per 180, 190, 200 giorni.  

Unità oraria di lezione  

ü Relativamente alle classi pri me del Liceo Classico a.s. 2011/2012  

Per le classi  IV e V Ginnasio viene rispettato il piano della riforma dei Licei, con unità 

orarie di 60 minuti.  

Per le classi I, II, III Liceo (vecchio ordinamento) è in vigore il seguente orario:  

- le prime quattro unità di lezione hanno una durata  di 60 minuti ciascuna;  

- la quinta ed eventualmente la sesta unità di lezione hanno una durata di 40 minuti. 

Nellôorganizzazione dellôorario si ¯ tenuto conto della necessit¨ di rispettare il monte ore 

settimanale per cia scuna disciplina, facendo riferimento ad una unità media di almeno 

50 minuti.  

ü Relativamente allôITC Cortona e Foiano della Chiana 

la configurazione dellôunit¨ oraria si basa sul rispetto del monte ore annuo curricolare, 

ripartito in un maggior tempo (34 settimane e pertanto con un impegno orario 

settimanale inferiore alle 32 ore) e nella suddivisione dei curricoli in unità didattiche da 

54 minuti (u54).  

La scelta dei 54 minuti ¯ funzionale allôorario di cattedra dei vari insegnamenti.  

Infatti, le 18 ore diventano 20 u54 e gli studenti, anziché svolgere 32 ore settimanali, 

svolgeranno 35 u54 (settimana da 31,5 ore effettive X 34 settimane = 1071 ore annue cioè 

15 ore in pi½ dellôobbligo), che corrispondono a cinque giorni da 6 u54. e un giorno da 5 

u54 con il seguente orario:  

 

 

 

 

 

 

1a 8:15 ï 9:09 

 2a 9:09 ï 10:03 

  3a 10:03 ï 10:52 

Intervallo  10:52 ï 11:02 

(5 minuti della 3a unità e 5 minuti della 4a ) 

 4a 11:02 ï 11:51 

 5a 11:51 ï 12:45 

 6a 12:45 ï 13:39 
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Le unità aggiuntive sfruttano la quota di autonomia, fino ad un massimo del 20%, 

riservata alle scuole e possono riguardare sia progetti (ECDL, PET, LABORATORIO 

DôIMPRESA ...), sia approfondimenti di discipline curriculari e sono svolte da un 

insegnante della classe o dagli insegnanti coinvolti ne i progetti, anche se non della classe, 

nellôambito delle proprie u54 settimanali.  

In questa ottica verrà inserito nel piano di studi delle classi III ITC C ortona  

lôinsegnamento di Informatica applicata per n. 2 ore.  

Per questa disciplina verrà assegnato a ciascun allievo un voto pratico.  

Unità didattiche aggiuntive  - ITC Cortona a.s . 201 1/2012  

Classe MATERIE I PERIODO  ORE MATERIE II PERIODO  

1°A Italiano  
Educazione  alla salute 
Cittadinanza e Costituzione  

1 
1 
1 

Economia Aziendale 
Informatica  
Matematica  

 
1°B 
 

Italiano  
Informatica  
Matematica  

1 
1 
1 

Italiano  
Educazione alla salute 
Informatica  

2°A Matematica  
Francese 
Informatica  

1 
1 
1 

Informatica  
Francese 
Laboratorio di Chimica  

 
2°B 

Informatica  
Francese 
Laboratorio di Chimica  

1 
1 
1 

Italiano  
Francese 
Informatica  

 
3°A 
 

Inglese (Trinity)  
Informatica Applicata  
 

1 
2                       1    

1 

Inglese 
Economia Aziendale 
Informatica Applicata  

 
4°A 
 

Inglese (PET) 
Geografia  
Matematica  

1 
1 
1 

Diritto  
Economia  aziendale 
Matematica  

4°B Inglese (PET) 
 Matematica  
Economia  aziendale 

1 
1 
1 

Inglese(PET)  
Matematica  
 Italiano  

5°A Laboratorio Economia Az.  
 Diritto  

2 
1 

Laboratorio Economia Az.  
Italiano  

5°B Laboratorio Economia Az.  
 Italiano  

2 
1 

Laboratorio Economia Az.  
Diritto  

 

Unità didattiche aggiuntive - ITC Foiano a.s. 2011/2012  
 
Classe MATERIE I PERIODO  ORE MATERIE II PERIODO  

 
1° 

Francese 
Inglese 
Matematica  

1 
1 
1 

Italiano  
Inglese 
Informatica  

 
2° 

Italiano  
Inglese 
Informatica  

1 
1 
1 

Italiano  
Inglese 
Matematica  

 
3° 

Inglese 
Economia Aziendale 
Economia Politica  

1 
1 
1 

Inglese 
Economia Aziendale 
Economia Politica  
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4° 
 

Inglese 
Francese 
Economia Politica  

1 
1 
1 

Inglese 
Francese 
Economia Politica  

 
5° 

Economia Aziendale 
Francese 
Scienze delle Finanze 

1 
1 
1 

Economia Aziendale 
Francese 
Scienze delle Finanze 

 

ü Relativamente allôIPSS ï a.s. 2011/2012  

- Per le classi I, II, III  (ore 32 settimanali) saranno adottate 5 unità orarie  giornaliere d i  

60 minuti per sei giorni e  per tre giorni la sesta  ora sarà di 40 minuti.  

- Per le classi  IV e V (ore 30 settimanali) saranno adottate 5 unità orarie da 60 minuti 

dal Lunedì al Sabato. 

Suddivisione dellôa.s. in periodi ai fini della valutazione 

LôIstituto ha deliberato la suddivisione dellôanno scolastico 2011/2012 nei seguenti 

periodi:  

o TRIMESTRE, dallôinizio delle lezioni fino al 31 dicembre  

o PENTAMESTRE, dal mese di Gennaio fino alla conclusione dellôanno scolastico (9 

Giugno 2012) 

Con questa scansione si ritiene che si possano ottenere i seguenti risultati positivi:  

V incoraggiamento ad una maggiore concentrazione nello studio da parte di allieve e 

allievi nella prospettiva di una valutazione pi½ ravvicinata nella prima parte dellôa.s.; 

V possibilità per gli studenti, considerato il più ampio periodo prima della valutazione 

finale di giugno  2012, di dedicarsi più assiduamente e proficuamente al recupero di 

eventuali carenze o al potenziamento delle proprie conoscenze; 

V possibilità di acquisire un maggior numero di elementi di valutazione, specie nella 

seconda parte dellôa.s.; 

V ricorso ad una v alutazione interm edia entro  fine marzo/primi di aprile  2012 da 

comunicare alle famiglie . 

2. Rapporti scuola ï famiglia  

Nella realtà attuale, caratterizzata dal venir meno dei grandi valori di coesione sociale, 

la scuola non può che avere nella famiglia un interlocu tore privilegiato con la cui  

collaborazione promuovere un percorso di crescita umana,  sociale e intellettuale degli 

allievi.  

Uno stretto rapporto con le famiglie consente di individuare precocemente stati di 

disagio, elaborare tempestive ed efficaci strategie di intervento, scongiurare possibili 

abbandoni scolastici, normalizzare comportamenti connotati da qualche elemento di 

trasgressività.  
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I rapporti con le famiglie, su proposta del Collegio Docenti, son o stati così 

regolamentati dal Consiglio dôIstituto: 

- n. 3 incontri pomeridiani: novembre, febbraio ( incontro dei genitori de gli allievi che nel 

primo trimestre hanno r iportato gravi carenze con il coordinatore di classe e una 

rappresentanza del consiglio di classe de), aprile;  

-  n. 2 ore di ricevimento mensili (prima e seconda settimana intera di ogni mese) ;   

-  ricevimento dei docenti su appuntamento ; 

-  comunicazione dei risultati delle verifiche intermedie ; 

-  controllo giornaliero a campione delle assenze.  

2.  Libri di testo  

La scelta dei libri di testo va considerata non tanto come un adempimento burocratico 

da rinnovare ogni anno, ma come un importante momento didattico finalizzato a 

migliorare il servizio educativo e a fornire agli alunni  strumenti di studio idonei ad 

agevolare i loro p rocessi di apprendimento.  

Si tratta di una responsabilità che riguarda principalmente i docenti, ma che non può 

lasciar fuori genitori ed alunni, sia per dovere di informazione sia per ascoltarne 

eventuali suggerimenti.  

Le proposte di cambiamento arrivano al Collegio Docenti per la definitiva 

approvazione, dopo esser passate al vaglio di apposite commissioni di docenti integrate 

anche da genitori ed alunni e  dopo aver ricevuto lôassenso dei Consigli di classe. 

Lôorientamento della scuola ¯ quello di procedere al cambiamento del libro di testo solo 

in caso di comprovate necessità didattiche e nel  rispetto dei  tetti di spesa stabiliti dal 

MIUR.  

Criteri per la formazione delle classi  

Si indicano i seguenti  criteri:  
V Scuola e località di provenienza ; 
V Equilibrata distribuzione tra allieve e allievi ; 
V Equilibrata suddivisione di allieve e allievi in rapporto al giudizio riportato 
nellôesame di licenza media; 

V Lingua straniera studiata nella Scuola Media inferiore ; 
V Scelta delle sperimentazioni. 

Criteri per lôassegnazione dei docenti alle classi 

Si indicano i seguenti  criteri:  
V Salvaguardia della continuità didattica ; 
V Rotazione tra le sezioni al fine di evitare corsi a forte presenza di personale 

precario ; 
V Capacità didattico -organizzative  in rapporto soprattutto ad attività di  

sperimentazione. 
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Criteri di formulazione dellôorario del personale docente 

Si indicano i seguenti  criteri:  
V Razionale distribuzione delle discipline nellôarco della settimana; 
V Razionale alternanza dei docenti nelle  singole classi nellôarco di ogni giorno;  
V Razionale assegnazione dei giorni liberi ; 
V Equa ripartizione delle prime e delle ultime ore di lezione ; 
V Orario giornaliero di lezione con non meno di due n é  più di cinque ore . 

Risorse umane e incarichi di gestione : 

Il Dirigente Scolastico  

Ha la legale rappresentanza dellôistituzione scolastica e ne assicura la gestione unitaria; 

è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del 

servizio scolastico; è titolare delle relazioni con i soggetti esterni e di quelle con la 

rappresentanza sindacale dellôistituto. 

LôUfficio di Presidenza (o  staff della Dirigenza) 

Eô nominato e presieduto dal Capo dôIstituto ed ¯ composto dai collaboratori del Preside, 

dai titolari delle FF.SS, dal DSGA; accompagna la realizzazione dei progetti formativi 

deliberati dagli organismi scolastici; collabora per garantire lôunitariet¨ di indirizzo 

dellôistituzione; cura gli aspetti della comunicazione interna ed esterna. 

Il Direttore dei servizi scolastici e Amministrativi  

Coadiuva il dirigente scolastico nellôambito delle direttive di massima impartite e 

sovrintende con autonomia operativa ai servizi generali e amministrativo -contabili, 

svolge azione di verifica dei risultati conseguiti dal personale ATA in relazione ai criteri 

di efficienza ed efficacia del servizio. 

Le Funzioni Strumentali  

Sulla base degli obiettivi generali del POF, il Collegio dei  Docenti  ha individuato per 

lôa.s. 2011/12 le seguenti FF.SS.  

AREA 1   GESTIONE DEL POF    
Coordina re  e revisionare il  POF a.s. 2011/2012.  
Coordina re le attività di monitoraggio e di valutazione POF . 
prof .ssa Giuliana Pesca 

AREA 2  SOSTEGNO A l LAVORO DEI DOCENTI  

 Coordinare e sviluppare lôutilizzo delle nuove tecnologie tecnologiche e coordinare la certificazione ECDL.  
Monitorare lôutilizzo delle LIM e raccogliere dati per la valutazione dellôimpatto delle stesse sulla 
didattica . 
prof.ssa   Daniela Bellaveglia  

AREA 3   INTERVENTI E SERVIZI PER GLI  STUDENTI  
Coordinare, gestire e monitorare le attività di continuità, orientamento in entrata e in uscita . 
Coordinare attività di alternanza scuola -lavoro . 
prof.ssa Lorena Tanganelli  
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AREA 3  INTERVENTI E SERVIZI PER GLI  STUDENTI  
Promozione azioni di facilitazione del percorso formativo degli alliev i allo scopo di contenere abbandoni e 
dispersione scolastica. 
Promuovere azioni per lôintegrazione di alunni diversamente abili. 
prof.ssa Rosalba Bernardini  

AREA 3   INTERVENTI E SERVIZI PER  GLI  STUDENTI  
Coordinare le attività di certificazione linguistica . 
Promuovere i contatti con scuole ed eventuali scambi culturali . 
Sviluppare lôiniziativa degli studenti per la promozione di attivit¨ interculturali e per lôuso attivo delle 
lingue straniere.  
prof .ssa  Gioia Comanducci  

AREA 4   PROGETTI FORMATIVI DôINTESA  CON ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNE  ALLA 
SCUOLA  
Coordinare le attività con la formazione professionale e con enti e  istituzione esterne alla scuola . 

prof . Enzo Nottolini  

 

Criteri per lôindividuazione dei docenti responsabili delle 
Funzione Strumentali  

Il Collegio docenti ha stabilito che i docenti interessati a ricoprire il ruolo di 

coordinatori della F.S. dovranno presentare apposita domanda entro i termini stabiliti 

dal Collegio docenti. Lôistanza dovr¨ contenere le seguenti indicazioni:  

V La funzione strumentale che si intende ricoprire (anche più di una) ; 

V Un breve curriculum (stato di servizio) ; 

V Esperienze e progetti significativi realizzati ;  

V Titoli e competenze coerenti con lôincarico richiesto; 

V Incarichi ric operti allôinterno della scuola; 

V Eventuali esperienze di formatore ;  

V Partecipazione a corsi di aggiornamento attinenti la funzione strumentale che si 

intende svolgere; 

V Disponibilità a partecipare ad eventuale  specifico corso di formazione; 

V Dichiarata disponibilità  a permanere nella stessa scuola per la durata 

dellôincarico. 

Sono esclusi i docenti in regime di part -time. 

I docenti prescelti redigeranno a fine anno scolastico una relazione sul lavoro svolto 

secondo le indicazioni contenute nel P.O.F.  

Anche negli incontri intermedi forniranno relazioni scritte che documentino il lavoro 

svolto.  



38 

 

Il Collegio valuter¨ se confermare o revocare lôincarico sulla scorta dei risultati 

raggiunti.  

Il Consiglio dôIstituto 

Eô organismo di indirizzo generale degli aspetti educativi e gestionali e di 

programmazione economico -finanziaria. Le competenze sono definite dal DPR. Nomina i 

componenti della Giunta Esecutiva, che è incaricata di preparare i lavori e di dare 

attuazione alle deliberazioni del Consiglio  

Non sono previste forme di riconoscimento economico.  

Il Collegio dei docenti e le sue articolazioni funzionali  

E' organismo tecnico -professionale di indirizzo delle strategie formative e di valutazione 

dei processi didattici e organizzativi.  

Può articolare i lavori  attraverso la costituzione di sezioni, dipartimenti o commissioni 

di studio.  

Le forme di riconoscimento sono quelle previste dal C.C.N.L. del comparto scuola.  

I Dipartimenti  

a) I Dipartimenti e gli Assi Culturali  

Sono costituiti nel rispetto delle ñLinee-Guidaò indicate dal MIUR con i Nuovi 

Ordinamenti, al fine di realizzare una cultura dellôapprendimento con potenziamento 

della didattica motivazionale, di favorire at titudini allôauto-apprendimento -  al lavoro di 

gruppo -  alla formazione continua , e di attuare una metodologia partecipativa, 

nellôottica della progettazione della didattica per competenze. 

I dipartimenti risultano così configurati, in relazione agli Assi culturali : 

× DIPARTIMENTO UMANISTICO - LINGUISTICO 

 (ASSE DEI LINGUAGGI)  

Materie Letterarie Biennio e Triennio - Lingue Inglese e Francese 
COORDINATORI  PROFF. A. GNERUCCI - S. BERTI (LICEO) ï G. COMANDUCCI (LINGUE) - G. PESCA ï 

V. MARIOTTINI (ITC) ï F. CUOCO (IPSS) 

 

× DIPARTIMENTO SCIENTI FICO 

 (ASSE MATEMATICO E SCIENTIFICO -TECNOLOGICO)  

Matematica - Informatica ï Fisica ï Economia Aziendale ï Tecnica Amministrativa - Scienze - 

Biologia ï Chimica ï Geografia 
COORDINATORI PROFF. E. MEONI ï A. TURINI  (LICEO) M.I. MARRI ï A. SCALI (ITC) ï D. BILLI (IPSS) 

 

× DIPARTIMENTO STORICO-SOCIALE 

 ( ASSE STORICO-SOCIALE) 

 Psicologia - Metodologie Op. -  Disegno - Storia Cittadinanza Costituzione - Discipline Giuridiche 

Religione-  Scienze Motorie e Sportive 
  COORDINATORI PROFF. M. MORETTI (LICEO) L. TANGANELLI - M.LUCANI (  ITC) - P.FUSCO  

 (IPSS)  

 
× SOSTEGNO  ï  COORDINATORE PROF.  O. MEARINI  
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I l  Consigli o di Classe  

Eô un organismo tecnico -professionale di progettazione didattica, di realizzazione dei 

processi formativi e di valutazione degli appren dimenti.  

 In relazione alle funzioni che esercita si riunisce:  

- con la sola componente dei docenti quando svolge la funzione di organismo di 

progettazione e programmazione didattico - educativa e di valutazione degli esiti degli 

apprendimenti;  

- con tutte le tre componenti, quando svolge funzioni di informazione sulle strategie 

didattiche, sui percorsi formativi, sullôandamento generale della classe, sulla valutazione 

dei risultati dellôattivit¨ didattica al termine dellôanno scolastico. 

Le forme di riconos cimento sono quelle previste dal C.C.N.L. del comparto scuola. 

Il Coordinatore di classe  

Lôinsegnante coordinatore svolge i seguenti compiti: 

V In assenza del Dirigente Scolastico presiede il Consiglio di classe e svolge la 

funzione di segretario ; 

V Coordina attività inerenti la didattica, la stesura della programmazione annuale e 

del Documento del Consiglio di classe del 15 maggio; 

V Eô il referente, sia per la Presidenza sia per i colleghi, in merito allôandamento 

didattico e disciplinare della classe ; 

V Eô interlocutore primario degli studenti ;  

V Eô il referente delle famiglie in merito allôandamento didattico e disciplinare sia 

della classe sia dei singoli studenti e provvede a inoltrare ai genitori 

comunicazioni circa la frequenza alle lezioni dei figli ;  

V Convoca, in accordo con la Dirigenza, le famiglie, qualora si evidenzino particolari 

problemi di natura didattico disciplinare ; 

V Consegna alle famiglie le schede di valutazione intermedia ; 

V Consegna, ritira e analizza i test  del monitoraggio .  

Altri incarichi  

Nellôambito del POF, vengono assegnati incarichi per 

Á coordinamento Consigli di Classe 

Á fiduciari e collaboratori  

Á docenti responsabili della biblioteca  

Á orientamento scolastico , professionale e stage formativi ï attività scuola -

lavoro  




